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AI e didattica per un nuovo paradigma educativo.  
Alcune riflessioni   

 
Alessio Fabiano 

Ricercatore – Università degli Studi della Basilicata 
alessio.fabiano@unibas.it 

 
 
 
 
 

In questo contributo tenterò di proporre alcune riflessioni su due questioni epi-
stemologiche fondamentali che potrebbero caratterizzare lo scenario del dibattito 
pedagogico e didattico dei prossimi decenni. Che significato può avere per la di-
dattica e la scuola inclusiva contemporanea il rapporto tra AI e processi educativi? 
Quali conseguenze etiche può determinare per l’attività educativa del futuro? 
Come conclusione al ragionamento proporrei alcune riflessioni sugli scenari della 
didattica e della scuola inclusiva del futuro. 

 
 

1. Un nuovo paradigma educativo. Il rapporto tra AI e didattica  
 

L’obiettivo del presente lavoro è quello di chiarire alcuni aspetti del rapporto tra 
AI e didattica, rifacendosi al lavoro di alcune teorie pedagogiche e didattiche che, 
parlando di cambiamenti ed educazione, hanno inteso fornirci gli orientamenti 
su come la scuola possa essere il luogo adatto a sperimentare l’innovazione così da 
formare intere generazioni che siano pronte e preparate al cambiamento che, pro-
prio la nostra epoca, ci chiede di realizzare per un modello di scuola inclusiva so-
stenibile (De Luca, Domenici, Spadafora, 2023). 

“Fu John Dewey a teorizzare l’importanza della tecnologia per trasformare la 
società contemporanea. Se ancora non possiamo sapere se l’intelligenza artificiale 
seguirà la stessa traiettoria nelle società tecno-ottimiste, qualche domanda iniziamo 
a porcela, poiché per tutti noi vale il monito di Carl Schmitt in Dialogo sul Po-
tere:All’impotente, invece, direi: non credere di essere buono solo perché non hai 
potere”. Con queste parole Francesco Samorè (2023) inizia il suo incontro su ap-
prendimento e intelligenza artificiale.  Il riferimento al pensiero metatecnologico” 
di Dewey è tanto più opportuno se si pensa che fu il filosofo e pedagogista statu-
nitense, a cui si deve il concetto di “scuola come laboratorio”, il primo a essere 
consapevole che le trasformazioni epocali – e lui visse, da uomo del primo Nove-
cento, in un tempo di profondi cambiamenti – sono intimamente legate alla ne-
cessità di rinnovare i sistemi educativi; a creare un nesso tra educazione, progresso 
sociale e sviluppo della democrazia nella tecnologia (The School and Society, 
1902; Democracy and Education, 1916); e a porre al centro del processo dell’ap-
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prendimento l’allievo e non più il sistema scuola basato sulla lezione trasmissiva e 
sull’autorità del docente e del capo di istituto. 

Nella scuola del digitale l’apprendimento di conoscenze e, soprattutto nella 
scuola primaria, il potenziamento delle competenze di base non può che avvenire 
attraverso uno stretto legame da costruire tra le metodologie tradizionali e inno-
vative. Il digitale e l’intelligenza artificiale devono necessariamente legarsi ai metodi 
tradizionali, che ovviamente si devono collegare alle nuove forme di insegnamento 
per far sì che negli studenti si possano sviluppare nuove visioni anche rispetto al 
futuro che ormai si appresta ad essere sempre più legato all’uso di AI.  

In The School and Society Dewey nota innanzitutto che la rivoluzione indu-
striale è il cambiamento più profondo mai osservato nella storia umana ed è sem-
plicemente inconcepibile che questo cambiamento non deve lasciare traccia nei 
sistemi di educazione. Ma anche in questo testo è evidente il nesso tra la dimen-
sione innovativa tecnologica e la metodologia tradizionale.  

Se parliamo del ruolo dell’immagine bisogna tornare a sottolineare che il tra-
dizionale ruolo dell’immagine è quello di illustrare e di comunicare agli alunni 
con un’altra modalità di espressione complementare, aprendo così la via verso una 
specifica multi-modalità integrata che sviluppi l’apprendimento e il deutero-ap-
prendimento (Bateson, 1977).  

L’immagine apporta un valore di esempio al discorso testuale e, soprattutto, 
permette di comprendere fenomeni complessi, particolarmente in una dimensione 
di visualizzazione dinamica. 

Il riconoscimento dell’immagine di sé è, infatti, una questione di grande inte-
resse dal punto di vista della psicologia dello sviluppo, in quanto la progressiva 
capacità di riconoscersi viene considerata una manifestazione della genesi della co-
scienza di sé nel bambino (Cecotti, 2016).  

Solo quando questa opportunità viene garantita, ciò che è raffigurato nell’im-
magine si caratterizza come vicenda aperta, rielaborabile grazie alla sensibilità e al 
vissuto personale di ciascuno.  

L’utilizzo dell’immagine può inoltre rappresentare un valido strumento inte-
grativo per la Philosophy for Children, così come la intende Lipman (2003) ovvero 
un metodo didattico che si pone l’obiettivo di sviluppare un pensiero complesso. 
L’analisi dell’AI, quindi, deve integrasi simbioticamente con le questioni della rap-
presentazione dell’immagine e della dialogicità.   

In questa prospettiva si sono fatte strada teorie dell’intelligenza che hanno 
messo in crisi la preminenza dell’intelligenza di tipo linguistico-verbale. 

Gardner, ad esempio, nella sua teoria delle intelligenze multiple, sottolinea il 
ruolo fondamentale di quella che chiama intelligenza visuo-spaziale (Gardner, 
2022).  

Da queste brevi riflessioni propedeutiche è evidente che due sono le caratteri-
stiche epistemologiche da evidenziare per comprendere l’intreccio tra AI e didat-
tica. Innanzitutto, è necessario che si sviluppi il rapporto tra tecnologia e processo 
educativo per migliorare la qualità dell’educazione. È necessario, altresì, che non 
venga limitato il processo di collegamento tra la didattica tradizionale e la didattica 
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digitale e dell’AI. Come ultima considerazione propedeutica è necessario che si 
sviluppi l’idea che l’AI possa far migliorare la creatività e l’inclusione dell’appren-
dimento umano.    

 
 

2. L’Intelligenza Artificiale per migliorare le potenzialità inespresse all’interno di 
un costrutto di responsabilità etica   
 

L’AI e la didattica determinano un miglioramento delle varie dimensioni dell’ap-
prendimento umano. In questo senso il tema della narrazione è fondamentale 
come, in modo significativo, afferma un’antica parabola ebraica. “God created 
man because He loves stories” (Eli Weisel). Questa citazione racchiude un concetto 
pieno di significati e implicazioni simboliche. Innanzitutto, bisogna affermare che 
tra tutte le creature esistenti in questo mondo, nessuna è mai stata in grado di nar-
rare storie prima dell’uomo. La narrazione è una prerogativa unica della specie 
umana.   

Possiamo infatti affermare che oggi si sta delineando una situazione del tutto 
nuova in cui la capacità di ideare storie potrà essere condivisa con qualcun altro – 
o qualcos’altro: i sistemi artificiali. 

Le potenzialità sono tante. Si può personalizzare il percorso di apprendimento, 
verificare il livello di preparazione per costruire con lo studente un piano di lavoro 
su misura, permettere anche a chi non ha particolari talenti artistici di esprimere 
la propria creatività, adattare il livello della lezione per studenti con bisogni speciali 
o per chi non parla ancora bene la nostra lingua (Rivoltella, Panciroli, 2023).  

Le ChatGTP generative possono lavorare per l’inclusione se ben gestite, la-
sciando al docente più tempo libero per sviluppare la relazione con gli studenti, 
per l’educazione delle cosiddette soft skill, e per formare un nuovo ruolo per uno 
studente responsabilizzato, abituato a una continua riflessione critica sul proprio 
processo di apprendimento.  

Il tema della creatività dell’AI è al centro del dibattito pedagogico, in quanto 
questo  processo richiede  forme di intelligenza e sensibilità tipicamente umane. 
Sono numerose le opinioni di chi pensa l’opposto, ovvero che i sistemi artificiali 
si stiano all’intelligenza umana producendo opere – sia nella narrativa che nella 
musica, in pittura o nel design – che non hanno nulla da invidiare a quelle pro-
dotte dall’ingegno umano.  

In effetti la creatività umana nasce dalla considerazione di una quantità di sti-
moli tratti dal passato personale o collettivo. Gli artisti rielaborano questi materiali 
in modi nuovi, ispirati alle tendenze più recenti, e ciò può portare a opere ritenute 
creative. Lo stesso possono fare le macchine. Con quali rischi? Stephen Hawking, 
prima di morire, ha dichiarato che l’intelligenza artificiale potrebbe distruggere la 
nostra civiltà. Con sistemi di questa potenza, il pericolo esiste.  Hawking non si 
riferiva in particolare allo storytelling, ma non è difficile intuire che, se le macchine 
dovessero iniziare a produrre e far circolare testi d’ogni tipo senza controllo, questo 
potrebbe creare molti problemi.  
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Nella tecnologia con le nuove applicazioni cambia la quantità di dati da poter 
elaborare. Avremo quindi un grande potenziale da gestire con il pensiero critico 
(non presente attualmente nei robot). Il ruolo della scuola sarà determinante nei 
prossimi anni nel progettare un modello didattico e di inclusivo di scuola che leghi 
la didattica alle nuove tecnologie.  

Riccardo Fedriga si è addentrato nella domanda forse più sottile: Come cambia 
la nostra memoria? Che relazione fra questo e l’apprendimento? «Preso atto che la 
memoria verticale degli studenti si riduce sempre di più, aumentando invece quella 
legata a una lettura frammentata, non lineare, riflesso di una contrazione del 
tempo…è forse importante soffermarsi sulle modalità di rappresentazione e tra-
smissione della stessa. In fondo l’AI è solo l’ultimo dei modi che stiamo utilizzando 
per portare all’esterno la nostra memoria. E, certo, lo facciamo in modo così ve-
loce, così impensato, che non percepiamo questa ‘archiviazione’. Stiamo quindi 
perdendo memoria? Se immaginiamo una enciclopedia, protesi delle più classiche 
della nostra memoria, possiamo pensarla come uno strumento che ci fornisce istru-
zioni e informazioni per decodificare contesti, un’enciclopedia ci permette di se-
lezionare informazioni, escludere interpretazioni non accettabili pur 
nell’indeterminatezza della lettura. Anche la nostra memoria sociale, memoria col-
lettiva, quindi, si basa sulla selezione e cancellazione di una parte di dati. Per 
quanto riguarda le moderne tecnologie invece, in una sorta di egualitarismo epi-
stemico, si tende a registrare tutto quello che avviene, collettivamente o indivi-
dualmente. Ed è questo il vero problema. Essere capaci di discriminare 
informazioni poste in fase di latenza, decidere quali memorie vanno abbandonate, 
e quali scelte. In caso contrario, potremmo avere un blocco di memoria per eccesso 
di memoria digitale, per eccesso di informazioni. Senza demonizzare l’AI, ché, per 
esempio, i timori di perdere la capacità di memorizzare hanno accompagnato 
anche la proliferazione dei libri, è certo che la selezione di ciò che va preservato o 
scartato è una responsabilità politica, perché è la selezione che decide quali saranno 
le informazioni che ci permetteranno di orientarci nel futuro» (Fedriga,2023). 

Guglielmo Tamburrini, affronta i dilemmi etici che emergono dall’uso della 
robotica e dell’intelligenza artificiale (AI) come la responsabilità umana in relazione 
alle decisioni e azioni delle macchine, l’impatto della AI sulla società, e le sfide 
etiche che ne derivano 

A proposito dell’autonomia operativa delle macchine bisogna interrogarsi su 
quali decisioni che influenzano il benessere fisico e i diritti delle persone possono 
essere affidate a macchine autonome. Tutto ciò mette nuovamente al centro la re-
sponsabilità umana: In che misura gli esseri umani dovrebbero mantenere il con-
trollo sulle decisioni prese dalla AI? Bisogna avere consapevolezza dei nostri limiti 
e quindi saper gestire proprio le limitazioni nella nostra capacità di spiegare e pre-
vedere il comportamento di robot che apprendono e interagiscono con altri sistemi 
(Tamburrini,  2020). 

Luciano Floridi solleva diverse implicazioni etiche specifiche riguardo all’IA.  
Rivoluzione digitale e responsabilità. La rivoluzione digitale offre opportunità 

straordinarie, ma anche dubbi e preoccupazioni. È fondamentale comprendere le 
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trasformazioni tecnologiche per guidarle in una direzione socialmente equa e am-
bientalmente sostenibile. 

Ad esempio l’importanza della trasparenza e della comprensione delle tecno-
logie di AI è cruciale. Solo attraverso una maggiore comprensione possiamo evitare 
errori e guidare lo sviluppo delle tecnologie digitali in modo etico. È necessario 
condividere idee e lavorare insieme per affrontare le sfide etiche. L’AI può avere 
un impatto significativo non solo sul piano tecnologico, ma anche su quello cul-
turale e politico, quindi il digitale potrebbe essere responsabile anche di tutto ciò. 

È necessario sviluppare un codice etico per l’IA che possa guidare il suo utilizzo 
responsabile e le sue applicazioni (Floridi, 2022).  

Deve esserci un divorzio tra intelligenza e capacità di agire: Floridi sostiene che 
l’AI rappresenta un divorzio senza precedenti tra l’intelligenza, intesa come capa-
cità di pensare, e la capacità di agire efficacemente. 

È essenziale comprendere le trasformazioni tecnologiche in atto per poter gui-
dare la rivoluzione digitale in una direzione che sia socialmente equa e ambiental-
mente sostenibile, proprio per questo serve uno sforzo collettivo di intelligenza 
per affrontare le sfide etiche dell’AI, condividendo idee e lavorando insieme per 
sviluppare una filosofia del nostro tempo. 

 
 

3. Una didattica mista per progettare una ibridazione feconda tra AI e didattica 
 

Dalle riflessioni fin qui svolte, è abbastanza evidente che tre sono le questioni da 
cui partire per cercare di progettare un modello di didattica inclusiva basato sul 
rapporto tra AI e processo di  insegnamento-apprendimento. Innanzitutto non 
bisogna avere timore culturale e politico nell’affrontare le nuove questioni che pro-
pone l’AI nell’educazione. È abbastanza evidente che la tecnologia educativa se 
correttamente e responsabilmente usata può trasformare la scuola contemporanea.  

La seconda questione è pertinente alle possibilità che l’AI determina nel con-
testo educativo. L’AI se usata didatticamente in modo corretto e scientificamente 
controllato può determinare un miglioramento delle “intelligenze multiple” della 
personalità umana. L’apprendimento, probabilmente, grazie all’AI può sviluppare 
meglio le potenzialità inespresse di ogni studentessa e di ogni studente e, quindi, 
può permettere all’insegnante, al dirigente scolastico e all’organizzazione comples-
siva della governance di trasformare la scuola contemporanea in un autentico la-
boratorio per la democrazia.  

La terza questione, forse la più delicata, è legata al fatto che il digitale, il me-
taverso e l’AI determineranno, come ho cercato già di dimostrare (Fabiano, 2020) 
una trasformazione didattica epocale. Si tratta di chiarire il progetto di una didat-
tica mista che leghi il progetto interdisciplinare degli insegnanti ad una organiz-
zazione specifica della governance scolastica.  

Probabilmente, in questa prospettiva, si potrà chiarire il senso di una nuova 
scuola inclusiva, in cui le potenzialità inespresse di ogni studente, il proprio spe-
cifico talento emerga sempre meglio. L’AI va studiata e sperimentata per eviden-
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ziare i processi di individualizzazione e personalizzazione, ma soprattutto va ana-
lizzata e praticata per realizzare effettivamente la personalizzazione  all’interno 
della classe. La classe è il luogo della personalizzazione che va al di là del concetto 
di capability. Probabilmente solo con un uso intelligente e responsabile dell’AI la 
personalizzazione potrà essere la chiave epistemologica del futuro per costruire 
un’autentica scuola inclusiva.  

In questa prospettiva i discorsi sulla pace e sui valori vanno reinterpretati e ri-
pensati per rendere la scuola un autentico modello di salvezza culturale e politica 
per il futuro dell’umanità.    
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